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Obiettivo scuola
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BANDO SCUOLAPIÙ
Destinato agli Istituti scolastici
Pubblicato il 16 aprile 2018

FINALITÀ

Secondo quanto indicato dal DSI 2017-2020, la Fondazione intende dedicare grande 
attenzione al mondo giovanile che necessita di azioni volte alla socializzazione e alla 
formazione. Si tratta di un obiettivo con caratteri di trasversalità che mira a stimolare 
l’investimento sulle nuove generazioni per favorire la loro capacità di essere protagonisti 
in ogni ambito. In particolare il DSI 2017-2020 individua come obiettivo specifico il soste-
gno all’innovazione didattica con l’intento di:

• “favorire l’innovazione educativa con progetti che contribuiscano a migliorare i per-

corsi didattici attenti ad un apprendimento centrato sul discente e capaci di stimolare 

la più ampia partecipazione all’offerta formativa del territorio”

• favorire lo sviluppo di nuovi saperi (es. educazione digitale, educazione interculturale 

e collaborazione internazionale, CLIL, educazione ai temi della persona e della solida-

rietà, educazione alla salute, educazione ambientale ecc.)”

Gli obiettivi del DSI 2017-2020 si intersecano con alcune delle linee dettate dal provvedi-
mento “la buona scuola”:

1. un’offerta formativa più ricca che guarda alla tradizione (più Musica e Arte), ma anche 
al futuro (più Lingue, competenze digitali, Economia). Potenziamento di competenze 
linguistiche, Arte, Musica, Diritto, Economia, Discipline motorie, competenze digitali.

2. attivazione di azioni inerenti il Piano nazionale per la scuola digitale (PNSD) con risorse 
per la didattica e la formazione dei docenti.

OBIETTIVO DEL BANDO

ARRICCHIRE E INNOVARE L’ATTIVITÀ FORMATIVA NELLA SCUOLA
DELL’INFANZIA E IN QUELLA PRIMARIA 
La Fondazione intende sostenere progetti di potenziamento dell’efficacia for-
mativa da svolgersi nelle scuole dell’infanzia e primarie.

I progetti potranno svolgersi in orario scolastico ed extrascolastico e dovranno 
proporre attività extra-curriculari. Dovranno inoltre prevedere l’impiego di ri-
sorse umane portatrici di competenze a integrazione di quelle del personale 
scolastico. I progetti potranno prevedere l’acquisto di nuove attrezzature 
solo se funzionali allo svolgimento del progetto stesso, per un importo non 
superiore al 50% del costo complessivo del progetto.

Si sottolinea che potranno essere finanziate iniziative che prevedano la realizza-
zione di visite di istruzione, solo se inserite all’interno dei progetti, e comunque 
per un importo massimo pari al 70% del costo complessivo del progetto stesso. 
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I progetti dovranno avere almeno una delle seguenti caratteristiche: 
a) Progetti e iniziative di formazione digitale e informatica degli studenti (azioni #17, 

#18, e #20 del PNSD).
b) Progetti di rafforzamento delle lingue straniere Art.1 comma 7a Buona scuola.
c) Progetti di rafforzamento delle competenze linguistiche con particolare riferimento 

agli alunni segnalati per disturbi specifici di apprendimento.
d) Progetti di potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche Art.1 

comma 7a Buona scuola.
e) Progetti di potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, 

nell’arte e nella storia dell’arte, nel teatro, nel cinema, nelle tecniche e nei media 
di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvol-
gimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori Art.1 

comma 7a Buona scuola.
f) Progetti di sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle 
differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità non-
ché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e 
dei doveri Art.1 comma 7a Buona scuola.

g) Progetti di sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispet-
to della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio 
e delle attività culturali Art.1 comma 7a Buona scuola.

h) Progetti che favoriscano l’integrazione degli alunni stranieri con particolare riferi-
mento all’apprendimento della lingua italiana L2.

AVVERTENZA

I progetti dovranno necessariamente, pena l’esclusione, avere carattere annuale e dun-
que svolgersi nell’anno scolastico 2018/2019.

SOGGETTI DESTINATARI 

Sono destinatari del presente bando esclusivamente gli Istituti scolastici statali/comunali 
e/o soggetti privati paritari che gestiscano direttamente una scuola dell’infanzia e/o 
primaria.

I soggetti privati che gestiscono direttamente un Istituto scolastico paritario devono rien-
trare tra gli enti ammessi a contributo ai sensi dell’articolo 3 comma 2 della Legge 153/99.

Non sono ammessi gli enti con fini di lucro e imprese di qualsiasi natura, con eccezione 
delle imprese strumentali, delle cooperative che operano nel settore dello spettacolo, 
dell’informazione e del tempo libero, delle imprese sociali e delle cooperative sociali di 
cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive modificazioni. 

Nel caso in cui il soggetto proponente sia un’associazione o una cooperativa sociale, 
l’ente, pena l’esclusione, dovrà essere iscritto ai Pubblici Registri.
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Sono escluse contribuzioni a favore di enti pubblici locali (Comuni, Unioni di comuni, 
Comunità Montane, Provincia, Regione) ad eccezione delle scuole dell’infanzia comunali 
che possono presentare domanda di contributo attraverso il Comune di competenza. 

Ogni richiedente potrà presentare una sola richiesta di contributo. 

Si precisa che le sole istituzioni scolastiche articolate territorialmente su più plessi, po-
tranno presentare, per ciascuno di essi, un proprio progetto.

Ogni richiedente potrà essere partner in un solo progetto presentato da altro richiedente.

I partenariati dovranno essere formalizzati, pena l’esclusione, da una lettera a firma del 
Legale Rappresentante di adesione al progetto per ogni singolo partner indicato. 

AMBITO TERRITORIALE

Possono presentare domanda di contribuzione esclusivamente i soggetti aventi sede le-
gale nei seguenti comuni: Modena, Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Castelfranco 
Emilia, Castelnuovo Rangone, Fanano, Fiorano Modenese, Fiumalbo, Formigine, Frassi-
noro, Lama Mocogno, Maranello, Montecreto, Montefiorino, Nonantola, Palagano, Pa-
vullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Prignano sulla Secchia, Ravarino, Riolunato, 
San Cesario sul Panaro, Sassuolo, Serramazzoni, Sestola.

Si precisa che i progetti dovranno comunque realizzarsi prevalentemente nel territorio 
di riferimento della Fondazione.

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE

Le domande dovranno essere presentate in busta chiusa, pena l’esclusione, soltanto utiliz-
zando l’apposita modulistica on line, firmata e compilata in tutte le sue parti, disponibile 
sul sito della Fondazione (www.fondazione-crmo.it).

Il termine ultimo valido per la compilazione e l’invio telematico delle domande è il giorno:
Lunedì 21 MAGGIO 2018 

Una volta completato l’invio telematico della richiesta, il formato cartaceo, firmato in 
originale, dovrà essere consegnato, entro 5 giorni dalla scadenza del bando, a:

Fondazione Cassa di Risparmio di Modena
Via Emilia Centro 283
41121 Modena

Indicando sulla busta la dicitura: “Bando scuola più 2018”
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NON fa fede il timbro postale.

Le richieste giunte dopo i termini fissati e/o non conformi a quanto previsto dal bando 
non saranno prese in considerazione.

BUDGET DISPONIBILE

Il budget a disposizione del presente bando ammonta in totale ad Euro 300.000,00.
La Fondazione si riserva la possibilità di integrare il budget a disposizione del presente 
bando.

QUADRO FINANZIARIO DEI PROGETTI

Il contributo richiesto per il singolo progetto non potrà essere superiore a Euro 10.000,00.
L’ammontare del contributo massimo finanziabile dalla Fondazione non potrà superare 
il 70% del costo complessivo del progetto.

A titolo esemplificativo:

se il costo complessivo del progetto fosse di Euro 10.000,00, il massimo contributo richie-

dibile alla Fondazione risulterebbe essere di Euro 7.000,00. 

L’Ente dovrebbe dunque provvedere con ulteriori risorse per Euro 3.000,00 (pari al 30% 

del costo totale dell’iniziativa).

Non sono ammesse, neppure se sostenute interamente dal richiedente, le spese per co-
mitati tecnici di progetto, spese generali e spese generiche.

AVVERTENZA

Sono ammesse spese di coordinamento e amministrazione nella misura massima del 5% 
del costo totale del progetto.

Si precisa, inoltre, che le spese di personale interno dipendente del richiedente o di altro 
soggetto partner non potranno essere messe a carico della Fondazione.

Non saranno ammesse alla valutazione le domande che non prevederanno 
il co-finanziamento minimo richiesto, che non rispetteranno il tetto massimo previsto 
e le percentuali fissate dal bando per le singole voci di spesa.
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CRITERI SPECIFICI DI VALUTAZIONE

Le domande per le quali la valutazione di ammissibilità avrà avuto esisto positivo saran-
no esaminate sotto il profilo del merito, sulla base dei seguenti criteri:

CRITERIO DESCRIZIONE PUNTEGGIO

CONTENUTO E METODOLOGIE DEL PRO-
GETTO E QUALITA’ E AMPIEZZA DELLA RETE

•carattere innovativo del progetto;
• chiarezza nell’esporre gli obiettivi della proposta;
• azioni mirate all’inclusione scolastica degli alunni disabili 
   e/o all’integrazione degli alunni stranieri;
• azioni mirate alla formazione specifica dei docenti;
• adozione di strategie di valutazione in itinere ed ex post dell’iniziativa;
• presenza e qualità della rete di soggetti, pubblici e privati 
   (altre scuole e/o enti differenti);
• rispondenza agli obiettivi del bando;
• progetti trasversali a più ambiti didattici.

60

RILEVANZA DEL COFINANZIAMENTO ED 
ECONOMICITA’ DEL PROGETTO

• maggiore percentuale di quota di cofinanziamento rispetto al costo 
   totale del progetto;
• economicità del progetto rapportato al numero complessivo 
   di beneficiari;
• congruità e proporzionalità dei costi indicati.

25

COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE, 
PRESENZA DI PRECEDENTI CONTRIBUTI 
FCRMO E COMPLETEZZA DELLE RENDICON-
TAZIONI PRECEDENTI

• precisione e completezza della compilazione della domanda e chiarezza 
   degli allegati presentati;
• premialità all’assenza di precedenti contributi assegnati 
   dalla Fondazione;
• valutazione della qualità delle rendicontazioni di precedenti progetti 
   finanziati dalla Fondazione. 

15

EVENTUALE ULTERIORE PENALITA’
Per quest’ultimo criterio la Fondazione si riserva la possibilità di applica-
re una penalità.

-5

Può essere prevista una penalità per i progetti che, avendo già ricevuto 
un contributo nella precedente edizione del bando, siano riproposti con 
contenuti e metodologie uguali. 

Fino ad un 
massimo di -5 

TOTALE 100

La selezione delle richieste e la determinazione dei contributi saranno effettuate ad in-
sindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Modena.

A tutti i richiedenti verrà data risposta, positiva o negativa indicativamente entro il 31 
Luglio 2018.

L’assegnazione del contributo è subordinata all’impegno di realizzazione dell’intero pro-
getto per l’importo preventivato e alla presentazione della documentazione richiesta.
Il beneficiario del contributo è tenuto a concordare preventivamente eventuali forme e 
modi di pubblicità con la Fondazione.
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EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI CONCESSI, 
VERIFICHE E CONTROLLI

La Fondazione si riserva di svolgere azioni di controllo al fine di verificare la realizzazio-
ne dei progetti finanziati.

Il contributo della Fondazione verrà erogato ad avvenuta realizzazione del progetto 
stesso, a termine dell’anno scolastico, previa presentazione del rendiconto predisposto 
sulla relativa modulistica disponibile sul sito internet della Fondazione e della relativa 
documentazione di spesa debitamente quietanzata intestata al richiedente/partner per 
l’intero costo sostenuto. 
La Fondazione si riserva di autorizzare, caso per caso, eventuali proroghe purché siano 
preventivamente richieste e motivate dagli interessati.

Qualora il progetto venga modificato senza la preventiva autorizzazione 
della Fondazione o subisca una riduzione di costi preventivati, il contributo potrà non 
essere erogato o potrà essere ridotto in percentuale ai costi effettivamente sostenuti. 

Erogazioni su stati di avanzamento non saranno, di norma, possibili.

Non saranno considerati validi, ai fini della rendicontazione, i documenti di spesa emessi 
con data antecedente quella di pubblicazione del bando.

Tutti i dati forniti verranno trattati nel rispetto di quanto previsto dalla normativa tempo 
per tempo vigente in materia di privacy, di cui si allega, nella modulistica, informativa ai 
sensi dell’art. 13 D. Lgs 196-2003, per le sole finalità amministrative e istituzionali della 
Fondazione.
La Fondazione si riserva di condurre ulteriori verifiche sull’attuazione effettiva delle ini-
ziative selezionate e sull’utilizzo del contributo accordato, in particolare attraverso il 
monitoraggio per almeno un triennio dalla data di fine progetto.

L’ufficio erogazioni della Fondazione è a disposizione, per ogni ulteriore informazione, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 (tel. 059 239888 – fax 059 238966).

La Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, ispirandosi ad una cultura rispettosa della differenza 

di genere, riconosce la necessità di indicare anche nel linguaggio la presenza di entrambi i sessi e 

segnala, dunque, che ogni termine del presente bando che sia indicato con il maschile generalizzato 

è da intendersi, tutte le volte, anche al femminile.



Fondazione Cassa di Risparmio di Modena
Palazzo Montecuccoli
Via Emilia Centro 283
41121 Modena
telefono +39 059 239888 - fax +39 059 238966

www.fondazione-crmo.it
e-mail: segreteria@fondazione-crmo.it


